
MERCOLEDì 1° APRILE 2009III 23

Brusasco
Inchiesta: al mercato del paese i volti della recessione peggiore degli ultimi anni

Crisi: «Bisognerebbe inventarsi la gente»
Dai risparmi su cibo e casa alla parrocchia dove aumentano i bisognosi

BRUSASCO. «Dovrei inven-
tarmi la gente» e se lo dice Silva-
na Valletto che ha ricevuto dal 
Comune la medaglia di fedeltà 
come ambulante al mercato di 
Brusasco significa che la crisi 
economica è veramente grave. 
Un fenomeno che ha aspetti di-
versi. «Come Amministrazione 
possiamo fare poco – afferma 
il sindaco Franco Cappellino 
che segue in prima persona i 
rapporti con i commercianti –, 
anche perché non credo molto 
in questo genere di iniziative 
che rischiano di diventare spot 
elettorali. In paese abbiamo 
diversi locali che fanno menu 
a basso prezzo (6 e 9 euro) ma 
senza alcun incentivo da parte 
nostra. D’altra parte per que-
sto genere di aiuti e problemi 
c’è il Consorzio Intercomunale 
dei Servizi Sociali». La stessa 
Valletto, che vende prodotti 
gastronomici, ammette che è 
una crisi strana perché la gen-
te piuttosto che rinunciare a 

un’uscita al ristorante: «taglia 
sul cibo di casa. I nostri clienti 
sono in prevalenza operai che 
spendono poco. A Livorno 
Ferraris ci hanno proposto di 
fare la borsa da 10 euro ma per 
alcuni è fin troppo. Finiremo 
con il mangiarci le unghie». La 
pensa diversamente la parruc-
chiera Nicoletta Bombardieri 
che ha registrato un calo ma 
non così drammatico come 
altrove «Sicuramente viene 
meno gente, ma è anche vero 

che le donne alla cura dei ca-
pelli non rinunciano, piuttosto 
tagliano su altro». Ad esempio 
spendono meno per i prodot-
ti per la casa, come conferma 
Natale La Pira, che ha appena 
finito di dare una scatola di de-
tersivo a una cliente: «C’è stato 
un calo del 30%, dal 1976 è il 
momento più difficile». 

Chi invece ha visto aumen-
tare il numero di persone che 
vengono a bussare alla sua por-
ta in cerca di cibo e soldi per 

pagare le bollette è il parroco 
don Piero Accornero: «Sono 
immigrati e italiani, non è pos-
sibile fare una grande distin-
zione, certo che è la peggior 
crisi che vedo da sempre con 
aumenti dei prezzi ovunque». 
Simona Santoro, titolare di un 
banco di frutta e verdura, spie-
ga anche il perché: «Una volta 
le patate costavano 300 lire al 
chilo, adesso noi le paghiamo 
al produttore 45 centesimi. Per 
poco che ci vogliamo guada-

Si confrontano i prezzi prima degli acquisti

gnare le rivendiamo a 60 cent, 
ma dentro dobbiamo farci stare 
l’affitto della piazzola, il carbu-
rante, gli involucri e lo scontri-
no». Per fronteggiarla Michele 
Di Stefano, presente da 20 anni 
in tutti i mercati della zona con 
i suoi prodotti agricoli dice che 
«bisogna badare al sodo: la 
gente non ha più soldi, perciò 
si punta su frutta e verdura di 
stagione».

Michele Di Stefano

BRUSASCO. (a.lep) 
Rimarrà in funzione 
ancora per qualche 
tempo il semaforo che 
scatta sul rosso per i 
veicoli che procedono 
a una velocità supe-
riore ai 50 chilometri 
orari, lungo la Strada 
Provinciale 107 verso 
Crescentino. Il sinda-
co Franco Cappellino 
spiega che si tratta di 
un provvedimento ne-
cessario per limitare 
e regolare il traffico 
lungo la strada che, 
attraverso Brusasco, 
unisce Cavagnolo a 
Crescentino e su cui 
transitano ogni giorno 
oltre 6 mila veicoli, se-
condo uno studio della 
Provincia. Il manteni-
mento del semaforo 
sarà di circa tre mesi 
ma, se dovesse essere 
ultimata in anticipo la 
rotatoria del Trucco la 
struttura sarà smantel-
lata prima. 

Resta attivo 
il “rosso stop”

Dal Comune

Alberto Leproni

«Spariamo ai cinghiali?»
Gli alunni ne discutono

Le elementari alla Mandria di Venaria

BRUSASCO. (a.lep) 
Una gita al parco della 
Mandria di Venaria se-
guita da un gioco di ruolo 
sui cinghiali in cui i giu-
dici erano gli insegnanti e 
un guardiaparco. 

Il 23 marzo scorso è 
stato un lunedì diverso 
dal solito per gli allievi 
della quinta elementare 
Enrico Fermi di Brusa-
sco, già protagonisti di 
un’iniziativa di solidarietà 
per i bambini del Benin. 
Il Consiglio comunale dei 
giovani ha infatti deciso 
nel corso dell’ultima se-
duta di donare ai bambi-
ni africani 120 euro. 

Una dimostrazione di 
grande generosità che 
non è stata però confer-

mata a Venaria dall’esito 
del dibattito sull’abbat-
timento dei cinghiali nel 
parco. 

Infatti , durante la gita 
scolastica, «I sostenitori 
della soppressione degli 
animali sono stati più 
efficaci dei difensori nel-
l’esporre le loro ragioni» 
spiega il giovane sindaco 
Marta Tirone.

Al centro, Marta Tirone

“Tutti i colori del mondo”
premiati in Provincia

BRUSASCO. (a.lep) 
“Tutti i colori del Mon-
do” è la poesia scritta 
da Manola, Marcelo e 
Marzia della II C della 
scuola media che è stata 
scelta fra 480 lavori come 
miglior secondo poema 
collettivo nell’ambito del 
Concorso di poesia indet-
to dalla scuola Giovanni 
XXIII di Pianezza. 

Tutti i colori del mondo 
sono diversi nel loro profondo.

Dei colori più svariati  
tenui, scuri o accentuati 
noi vediam a prima vista 
con lo sguardo un po’ cubista
sol l’esterno o l’apparenza
senza coglierne l’interno o 
l’essenza.

Fortunato chi ci riesce
a captare e ad apprezzare
l’azzurro sfumato di cielo e mare,
il giallo intenso delle mature 
spighe,
il rosso dei papaveri... e
di una bocca che sorride.

Poichè ogni color cela in sè 
un significato e dei perchè,
sta a noi tenerli uniti e vicini, 
senza fare discriminazioni e 
scalini.

Per tonalità e importanza 
in fondo tutti hanno la stessa 
uguaglianza.

Noi vorremmo un mondo
che di mani colorate 
fosse un grande girotondo,
non solo di luci e di colori 
ma anche di profumi e di 
sapori,
armoniosi come un coro
pur diversi tra di loro.

Germani riscopre e “Innova” la collina
Una Fondazione per la pubblica amministrazione e il territorio

BRUSASCO. (a.lep) Si 
chiama “Innova” ed è la 
Fondazione a cui darà 
vita ai primi di aprile il 
brusaschese Alessandro 
Germani, vicesindaco e 
assessore alla Cultura di 
Chivasso. «Promuoverà 
l’innovazione nella pub-
blica amministrazione, 
nella società, nell’impresa 
– racconta Germani –. 
Con me ci saranno tanti 
amministratori locali che 
si riconoscono nei valori 
culturali e politici del cen-
tro destra». 

Le intenzioni dei fon-
datori sono di confron-
tarsi con quanti quo-
tidianamente devono 
dare risposte pratiche 
ai cittadini. Nonostante 
Fondazioni di questo tipo 
dimorino in luoghi pre-
stigiosi nella provincia (il 
World Political Forum è 

a Bosco Marengo, Ales-
sandria) l’ente non avrà 
sede a Brusasco, dove per 
oltre 20 anni Germani è 
stato di casa. «Avremo 
sicuramente un delegato 
di zona e uno degli obiet-
tivi sarà la promozione 
del patrimonio natura-
le e artistico della zona 
– prosegue Germani -. 
Infatti nell’arco di 15 km 
da Chivasso, in un pun-
to in cui la provincia di 
Torino si incunea nelle 
altre tre (Vercelli, Asti, 
Alessandria) ci sono luo-
ghi di una bellezza ecla-
tante quanto sconosciuti 
che non vanno trascurati. 
Penso al Ricetto di Bru-
sasco, Industria a Mon-
teu, al borgo antico a 
Brozolo dove Garibaldi 
radunò i cacciatori delle 
Alpi, al centro storico di 
Lauriano e alla rocca di 

Verrua. Bisogna quindi 
essere consapevoli delle 
enormi potenzialità che 
ci sono e fare in modo 
che vengano riportate 
alla luce, perché possono 
rappresentare una risorsa 
importante per il rilancio 
dell’economia locale». 
Sarà questo l’orizzonte 
del suo futuro politico? 
«Non sono disponibile a 
candidarmi come sindaco 

al posto di Bruno Matola 
che sta facendo bene e 
che ha tutte le intenzioni 
di ripresentarsi. Mi piace 
ciò che faccio ora, ma 
essere stato disponibile a 
candidarmi come sinda-
co nel 2006 non vuol dire 
che lo sia oggi». 

Il giovane ingegnere 
aerospaziale, malgrado 
sia dal 1997 a Chivasso 
come consigliere e asses-
sore, è cresciuto in collina 
e il contatto con la gente e 
la natura gli ha insegnato 
a «badare al sodo, a esse-
re pragmatico. Per questo 
voglio migliorare sia in 
ambito professionale che 
nel “volontariato civico” 
senza sacrificare la vita 
privata. Se mi vogliono 
candidare alle regionali 
sono disponibile, ma non 
mi interessa stare a coltiva-
re l’orticello a Chivasso».

Il brusaschese Alessandro Germani

In cinquanta per lo Zucchino d’oro 
BRUSASCO. (a.lep) 

Ogni lunedì e giovedì 
oltre 50 bambini di età 
compresa fra i cinque e 
i tredici anni si ritrovano 
nel salone parrocchiale 
per le prove dello Zuc-
chino d’oro. «Sarà l’edi-
zione più partecipata 
rispetto alle dodici pre-
cedenti – afferma Dario 
Pecorella, uno degli ani-
matori che seguono l’ini-
ziativa –. Ma non per 
questo cambieremo la 
formula». Non si tratta, 
infatti, di una gara, ma 
di una esibizione canora 
in cui la competizione è 
quasi totalmente assente. 
L’intenzione del gruppo 
di animatori è quello di 
offrire un divertimento 
alternativo ai bambi-
ni seguendo il modello 
del più celebre zecchino 
d’oro. La manifestazione 

vera e propria si terrà il 
13 giugno e sarà una sor-
presa per i genitori che 
non sono mai presenti 
alle prove ma sono in-
vitati dagli animatori a 
mantenere “un rispetto-
so distacco”.

A giugno la tredicesima edizione: sarà la più partecipata

Dario Pecorella e alcuni cantori

Le prove del coro in vista dell’atteso Zucchino d’oro

BRUSASCO. (a.lep) 
Il nuovo Piano Rego-
latore comunale arri-
verà in Consiglio en-
tro l’estate. Si attende 
solo che i documenti 
vengano trasmessi 
dagli uffici della Re-
gione Piemonte dove 
il Piano deve essere 
discusso nella nuova 
conferenza dei servizi 
in seguito al cambio di 
normativa che ha pro-
vocato una lunga serie 
di rallentamenti. Fra le 
novità allo studio della 
Giunta, c’è anche un 
piano di incentivi per 
stimolare il ritorno del-
le attività commerciali 
nella zona del centro 
storico da cui si sono 
via via trasferiti verso 
la statale.

Il Prgc  
è in arrivo 

Silvana Valletto

La poesia è stata scelta fra 480

Tre abituali clienti del mercato brusaschese

BRUSASCO. (a.lep) Eugenio Bertino, allievo della 
seconda A della scuola media di Brusasco, è l’autore 
di uno disegni premiati a Genova nei giorni scorsi 
nell’ambito del XXI concorso internazionale “un 
poster per la pace” 2008-2009 intitolato quest’anno 
“la pace inizia con me”. 

Sponsorizzato dal Lions club international, l’even-
to ha visto la partecipazione di tutti gli autori dei di-
segni premiati, provenienti dalle scuole di Piemonte 
e Liguria. La cerimonia si è svolta nella sala consilia-
re del Comune di Genova.

Premiato Eugenio Bertino

L’allievo della scuola media brusaschese, Eugenio Bertino


